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Or sono due anni clic io mi Taccia innanzi a Voi colle Laudi spi- 
rituali del Bianco da Siena, c dopo alquanto lempo col fascetto di 
fiori Rime e Prose dei buon secolo della lingua: lornovi ora con al- 
ti» presente, e mi giova sperare che 'I riceviate benignamente, non 
Ver omero soltanto di olii l'offerisce, ma perchè corno a cosa di 
tutta appartenenza vostra, gli vorrete fare 1 viso. Tra i Codici 
delia vostra raccolta che io con bella licenza squadernava a talento, 
essendo in Roma d'aprilc,Voi sapete ch'io faceva scelta di quelli 
che mi pareva meritassero più studio degli altri, toglievano una do- 
dicina,e caricatami del dolce peso. Era dei bel nimicr' uno Rimiri 
de' Binaldesehi da Prato, Saltero Volgarizzato e spiegato, Cod. Cari, 
unno 13'J7, come su! dorso a Ietterò ù" oro avea scriilu. Ricorderei e 
benissimo turi»; [>n rendi imi mimo 1' niilifie e lo sorillo. ne tcrriissi 
invano nella Storia letteraria del Tiratoseli i c nella Serie dei Testi 
di lingua del Gamba. Onde, datomi ad esaminarlo fino da Roma 
iiii'in.inlii Riunii elie mi I rallenni. da alenile vuoi o modi elio io an ■ 
lini riscontrando nel Voedinlano mi potei accorgere, die il Codice 
contenesse appunto un lesto di lingua, che fino dalla prima impres- 
sione rilavasi col lilolo Eiposizìonc de' Salmi, e che poi nella quar- 
ta dicovasi in noia dì Bùtteri de' Binaldeiclti da Prato. Ita min e inc- 
reto ancoro di alcuno mancanze e trasposizioni di fogli elio io os- 
servava, e come 'cercalo in Roma la Tavola delle abbreviature ec. 
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della quinta impressione, mi rallegrassi clic nella Palalina di Firen- 
ze, sminilo clic si asseriva, avesse mi Codice già segnalo col K." 51 
ili essa Esposizione, da cui sperava trascrivere quel che mancava 
nel vostro, e valermene per collazione. Gradirete ora sapere 1' usilo 
delle mie ricerche, e il lavoro che io feci sul Codice. 

Ma prima vo' dirvi dell' autore, che riuscirà nuovo per molli nella 
storia della letteratura italiana. Nò io diceva senza ragione nuovo 
per molli, co nei ossi a eh è nissun altro che io mi sappia, ne facesse 
parola prima ili Filippo Buonarroti, il quale a pag. 115 dello suo 
Ossi-reazioni istoriche sopra alcuni medaglioni antichi, Roma 11198 
in i. per occasione di un predellino, su cui posava ì piedi la (toma 
scilcntc d'una medaglia, cilo ad esempio la versione che Rìnicri 
ile' Iti uni iliaci li ih Prato nella sua sposizione de' salmi, (manoscrit- 
to ch'egli diceva in Roma presso i signori Palagi) avea fallo di 
quello parole: donec ponam inimico! tuos scabellum pedani (uorum: 
inlino a tanto, che io ponga i tuoi nemici panca de' tuoi piedi. 
Quindi io mi credo la noia (108) dei compilatori della quarta Im- 
pressione, e la breve memoria del Ch. Cesare Guasli nella sua Ili- 
liliogra/ia Pratese art. 272. Kè io pure avrei avuto mollo d'aggiu- 
gnerc alle poche nolizio che ui diede di sè nel prologo della spo- 
sizione, o in un luogo del Salmo 1*2, se altri non mi avesse soc- 
corso. Imperciocché vano furono le mie ricerche presso i Vallom- 
brosani di Firenze do' quali, come vedremo, egli fu abbate, solvo 
una brevissima ricordanza che Rinieri de'Rinaldeschi da Prato fos- 
se già ab. di Collidono il 1388, la quale per allro mi servì il' indi- 
rizzo a ricercare iteli' Archivio Centrale ili Firenze il documento 
che poi vedremo. 

Che l'espositore di questi salmi sia un Rinieri de' Rinaldesclii 
da Pralo, dicesi nel prologo, o di chi figliuolo apparisce ncll" alberi' 
della famiglia, cioè d'Arriguccio cavaliere di messcr Ranieri di ines- 
ser Pipino di Rinaldo e di Gliita di Ncpo degli Agli, come gentil- 
mente scriveami il Cav. r.uigi Passerini dall'Arch. Centrale di Firen- 
ze il 13 giugno passalo. Quando egli nascesse, non si dice nell'al- 
bero, né tampoco ilei matrimonio de' suoi genitori. Crederci per allro 
di non andar lungi dal vero asserendo, che ci nascesse all' incirca 
il 1340. Egli era, come dice di sé. indeijnu e immeritv maestra drltn 
siinln teotinjia ed aliate men degno di santa Lorenzo di Colte-buono 



ilelf online di Vallembrosa, e prima profuso dell' online di s. 
ria dtl Carmino unni irriilaqttallrv, Ora, come vedremo megl 
suo luogo, poro i'!i>; egli ni rendesse vullombrosano il 1387, o 1: 
ondo togliendo i trenlaquatlro anni di professione nelP ordine 
Carmine, e supponendo dn? «gli entrasse in noviziato (li quii 
o sedici anni, secondo l'uso d'allora, si avrebbe il tempo di 
natività circa il 13 tu, o l'ingresso nell'ordine carmelitano il 1 
lo qnal casa del Carmine professassi: o dimurasse non può defii 
Cerio è clic per ricerche falle a mia istanza da! prelodato sig. 

di Firenze. Ma un convento di S. M. del Carmine era anello a Pi 
onde può credersi che entrasse là, quantunque fra le carte di 
convento, clic pur si conservano Dell'Archivio Centrale di V'ire 
non si abbiano di quel tempo alti capitolari, ni altro rieord 
lui. Quello clic posso asserirò si è, che Rinieri Tosse a Tolosa 
e; ^i'ine di siudi, come ('.ice c^i rli si nella sposizione del salmo 
con qucslo parole; Orale mi raccordo aver letto quando io c 
Tolosa ce. E Tolosa di Tatto era ab antiquo la decima sesia 
trentacìnque provinco carmelitane, e uno dei trentotto studj g 
roli dell' ordmo. Ondo Rinieri de' Ri nald escili da Prato avrebbt 
ritto di entrare quindi innanzi nella llibliolhcca Carmelitana, di 
simo do Villcrs, 6e avrà mai una nuova stampa. Como fu add 
calo in leologia ci 6i diede alla predicazione. Nel suddetto prol 
parlando della difficoltà della sposinone, dicea sperare prima di 
In nella grazia del sommo Artefice, e quindi in molta pratica che 
m'ha data nel predicare a' popoli laici. Che ne fu dello Sue p- 
elio? No cercai invano tra i Carmelitani e i Vallonibrosani dì 
renze. E pure trattandosi di uno di così bella fama a' suoi li 
che poi vedremo, dovrebbero essere itale raccolte, 'come avvi 
di quelle di fra Giordano da Rivallo, e più lardi di fra Girol 
Savonarola. Meriterebbe che altri colla scorta di quesla esposi? 
di salmi riandasse quo' testi a penna che la Crusca, citava ce 
Iole libro di Prediche, chu Iotsv i]iki]i-ijiiìi ;i!1o .■itile o a' senlin 
potrebbe essere riconosciuta per sua. Quanto a me basti avere 
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uaresimalc. E questo rilevasi da uua 
r. del Comune di Firenze ora perdu- 
la, il cui sunlo ini tu graiiosamonte comunicalo dall' altro valcn- 
I' uomo deli' Ardi. Centrale di Firenze Cesare Guasti con questo 
^pressioni ■ Della perduta (avendomi mandalo la trascrizione li'al- 

- Ira) ho un ricordo fatto dal conte Giovambattista Casolli in un 

■ zibaldoni; di memorie pratesi, che si conserva nella Roncioniana 

- di Prato, Cod. 5K a carte 20* Lettera di Caluccio Salutati La- 

• canii Irai 15 e il 29 di maggio 1 :tHó, nella quale si raccomanda 

- loro di liberare un tal Lanfranco carmelitano; sopra di che si 
< pregano a sentire venerabilem Patrcm fr. Raynaldum (sic) de Ri 

■ naldetchis ero. fior, ne sucr. theot. magiltrvm • . Ricercai questa let- 
tera fra lo carte della repubblica di Lucca, ma non trovai altro di 
questo tempo che una nota alti ambasciatori che denna andare a 
/■Vjvnscj nella quale rivelasi la cagione della presura {per usare qui 
una voce del Rinaldeschi) di osso Lanfranco. Fra le altro cose do- 
veano gli ambasciatori esporre a Firenze ■ che a' giorni passali 

• come fu piacere a Dio fu rivelalo, e a notizia dedullo alcuno 

■ trattalo, lo quale menava messere Giovanni degli Obìzzi con al- 

■ cuni che fedo gli davano, con certi modi o ordini fresi In sulla 

• lere ed ordini per forza da gente d'arme ce. E perchè in del- 

■ l'osamino di questa materia da uno cappellano presbitero di 

■ messcr Giovanni degli Obizzi, e da uno maestro Lanfranco, mae- 

■ Siro dì teologia, ma non in questo, sollicitalori ed ambasciatori 

■ di tale trattato a chi vi attenda, chiaramente avemo compreso, 

■ !o dilto messe r Giovanni in sui; imbacciate per M predilli frati 

■ mandali, por esecuzione di questo fatto over detto: sé avere a 

• sua posta la gente d'armo del vostro comune, benché mai non 

• 1' abbiamo credulo, nò crediamo che possa esser vero ec. ce. ■ 
Onde Lanfranco carmelitane) era in carcere per cospirazione, e bi- 
sogna ben dire elio Uinicri de' Rinaldeschi fosse in gran concetto 
presso il comune di Lucca, se quel di Firenze per discolparseli e, e 
per implorare la libera/ione del catturalo, interponeva I' aulorilii 
della sua parola e l'cllìcaeia della sua mediazione. 

Nell'aprile dei l:i8(i fra Hinieri non era più in Lucca, ma si in 
Corte Romana, o sia in Genova, (dove erasi riparalo Urbano VI) e* 



[orso por la stessa occasione ili prediche quaresimali. Q ua c °- 

Caracciolo dell' ordine dei Domenicani, innalzato alla porpora secon- 
do il Giacconi in grazia di s. Caterina da Siena, con lettera puro 
del Salutali degli undici aprile, clic favoritami dallo stesso si^. (>- 
sare Guasti io darò fra i documenti. Ivi si dice: il venerabile uo- 
mo fra Hinieri de' Rìnaldeschi da Prato dell' ordine di S. M. del 
monlo Carmelo, maestro di sacra leologia i» concittadino amtilissì- 
mo trovarsi di presente in Curia Romana; ogni diurno jiìi'i col Ir- 
ne operare rendersi meritevole d' onore dentro e fuori dell' ordi- 
ni! suo; essere ben conosciuto por lodevole "vita, per onesti co- 
stumi e per scienza, onde % Etico di lunga mano, non elio i suoi 
fratelli di ordine, lutti gli egregi maestri in teologia; raccomandarlo 
però con lutto l'affetto alla Riverenza sua, e pregare cho lo spal- 
leggi, come per sue virtù Io conoscevano degno d' ogni onore, e 
assicurare che il comun di Firenze avrebbe come rcndulo a sè 
quel cho faecsscsi per fra Itinicri. 

Vediamo ora 1' esito di una cosi bella commondalizia. lo non so 
se Rinieri seguitasse il Pontefice nel trasmigrare che fece l'anno 
appresso da Genova a Lucca, dovo fu per novo mesi continui, e 
quindi partitone a' 23 di seUcmbro 1387 giunse a Perugia, e vi si 
trattenne fino agli otto di agosto del 1388. Ma certo è che di qua 
ai 13 gennajo di quell'anno Urbano VI scrive* lettera in forma 
di breve all'aitale di Vallombroso, in cui gli annunciava reiezione 
già fatta con altre lettere di Benedello già abate di s. Lorenzo di 
Coltibono in abate di san Michele di Passici ano, di Angelo del mo- 
o utero di 8. Fedele di Poppi in abate di a. Lorenzo di Collibooo, 
e di Ulolerì di s. Maria d> Prato io abaic di a. Pedale di Poppi. 
Onde 1 poco prima dell'anno 1388 "I nostro Rinieri dall'ordine di 
S, SI del Carmino era passalo a quello dei Va II ombri «a ni come ab- 
bate, prima di S. Maria di Pram, indi di t. Fedele di Poppi. Ne la 
foia era nuova per quei irmpi, trovandosi altri di vari urdini reli- 
dn.ii chiamali all' abazie di Va II ombrosa, e, per Rinieri il Pontefice 
allegava im\one che lo commenda e 1' onora. Or non avendo accu- 
lato il pretto Angelo (seguila a -dire il Pontefice in quejla ietle- 
r;i) l'abazia di s. Lorenzo, né volendola lasciar più vacante, avuto 
maturo consiglili co'suoi eaiiliuali di ima [icrsona clic l'osso più utile 
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« fruttuosa pur quel convolilo, pose l' ciechiu sul Itili aldesclii :i ca- 
ìiÌihh; dulie; larghe' test imo nielli /e. ilu'intdti minili delle! virlù die Din 
sili avea i;o n ceduto, c ili cui uvea (iato piova corno ubalo nel ge- 




lido, che il Cav. soprai n tonili; ri lo elell'Arch. Centrale di Firenze, Pro- 
fessore Francesco Donami mi faceva trascrivere por quella cara 
amicizia che passa tra noi, !a qual lettera io intendo porre col)' al- 
tra Ira i documenti. 



che non accellò. o lilialmente ai t:l gcnnajo abaie di s. Lo- 
renzo di Coltibonu nel Valdarno superiore. In questo tempo si ac- 
cinse all'opera di volgarizzare ed Esporre il salterò per ajutii degli 
ignorami che poco intendono i salmi. Cominciò il suo lavoro a ili 
• r rìiiìn iti innii'jii, miii, trecento novanta/ette nel santo tminìstrro ili 
li( ,'/c. ■)!:'« ■■un ; muli: parrebbe, clic non fosse allora più abaie di Col- 
libuouo, o clic Ih si fosse condono o trattenuto in un santo ri- 
tiro. Manca nel Codice 1' anno in cui finì.o avea a dir meglio in- 
lenzion di Unire tifi muiùilero ili t. Lorenzo di Cottibueno l'cspo- 
-i/ionf; oliò icliin'tio lr.i;ln.--iì nel prologo di tulio il salterò, o sia 
del nome di queslo liko„ dui]" aulore. < [ ■_■ 1 1 a materia e de' diversi 
modi di profetare; non volga ri?*", né ispiise allro in sostanza che 
i quarantadue ultimi salmi, fallosi per avventuro da questi che ven- 
gono più in uso del popolo nei vespri, no' così detti salmi gradua- 
li, e nelle laudi. E cosi puro olla fine de' quarantadue salmi, ben- 
ché in un allro prologo favellasse dei tre più celebri esalici detta 
rhiciij, non i-pi.i.= c elio il solo Hitrinitlrnt. Quindi avrete osservalo 
che net frontespizio non diceva io Esposizione de 1 salmi come fu 
scritto in tulle le tavole delle oramai cinipie impressioni della Cru- 
sca, ma più toslo Esposizione ili salmi a fino «ho il lollore non si 
aspetti di tulli. E che Itinieri non esponevo che questi, lo mostra 
ogni volta che alleghi versi d'altro salmo; iiupe'Fc.iooihc se gli cada 
in acconcio alcun passo de' primi fino al 108 ineliisivamenle, dice, 



culne ad esempio nel cemento del versetto 21 dui salmo Hi: on- 
de nel salmo 68 i scritto ec, la. dove per lutti quelli eh' ei spose, 
suol dire, come ad esempio al verso fi del 146, eom' i dato di io- 
pra nel salmo 119. 

Sottomise all'esame della correzione, e dedicò questa ch'egli dis- 
se, sua piccola opera a messere Lodovico Ali olii da Prato, arcive- 
scovo d'Alene c auditore di messer Agnolo degli Acciajuoli Car- 
dinale di san Lorenzo in Damaso e arcivescovo di Firenze. Del 
quale Allotti piacerai indire ad uso di storia di riferir le notizie 
somministratemi dal prclodalo Cesare Guasli con lettera del 17 lu- 
glio pacalo. ■ Lodovico di Bario Ioni meo di sor l'agni Aliolli fu 

■ dottore di decreti, collettore pontificio in Inghilterra, tesoriere 

- della camera apostolica, arcivescovo di Calcedoni», poi vescovo 

• di Volterra. Trovo che 'di questo vescovato prese possesso a' 17 

■ giugno 1398, o elio vi sedè dodici anni; od ho ricordo clic la 

• notizia fu estratto da un libro in pergamena di Raffaello Illaffoi, 

• conservalo (almeno nel secolo scorso) in queir archivio vesco- 

■ vile. Si fa pure legalo del Papa in Inghilterra nel 1*00, secon- 

■ do unijìtoria de' Bianchi, che si conserva presso i signori llic- 

■ cardi. Il Casotti pare che vedesse nell'Archivio del senalor Car- 
. lo Strozzi la Cartapecora (segnala di n.' 473, cassetla V.), In cui 

■ era il testamento fatto in ecclesia sancii Desiderii per reveren- 

• dissimum in Christo Patron et Dominasi Dominimi Lvdoàevm 

• Dei ti apostolica! Sedia gratta episcopum Vvlterranum eie. Il le- 

■ slamento lo fece in Siena; o una croniche Ita pratese ci raccon- 

■ la, come avendo il re di Napoli occupala Roma, e trovandosi il 

■ Papa a Bologna, T Aliolli fu creato comminano dell'esercito pa- 

- pale. Ma nel passare da Siena fu soprappreso da una malattia, 
« che lo tolse.di vita. Il corpo suo venne trasferito a Prato, o nella 

• Chiesa di san Francesco gli fu data sepoltura onorevole. Il se- 

- polcro si vede oggi nel chiostro della slessa Chiesa: è di pietra, 
-con l'arme degli Allotti e questa iscrizione: H1C.IACET . b) DiS- 

- SIM' . l'R. D\ LOIÌOVIC". 1>F. . ALIOTTE . DE PRATO . EPS. 

- VVI.TlìRRAN'. COLLECTOR IN ANGLI A . TESA VR ARI VS . I). 

■ PI'. QVI . OBIIT . ANO.' DM. Al. CCCC. XI. DIE VI. APRELIS, 

- Pare die la traslazione dalla Chiesa al chiostro seguisse nel Kiiil, 

- poiché al disopra del deposito fu posta un'altra iscrizione di 



■ quesìo tenore: Antistiti! kujus carpai in istilli tccttlit parte de- 
• politura, inde crutum, hia honoris grafia reeamlitum MDCXX. 

Sia rilorniamo al TI inai deschi e alla sua esposizione. Egli tenne 
costantemente il metodo di fare uà breve preambolo ad ogui sal- 
mo discorrendo del tìtolo, della materia e del profetico in [end ime il- 
io; indi verso per verso Iraducendo strettissimamente alla lettera 
soggiunse il suo come n lo, che per Io più è conforme al sentire Jt 
ijiiiilclie santo Padre, e bisogna che avesse pratica in molli non 
trovando (com'egli diceva) per l'unno a questo di r.-vriv: fatta >- \ .■> 
opera per alcuna altro, co' detti del quale io paletti procedere. Se 
noti elio giunto al salmo CXXIX piacqueli di fare una giuntacene 
spesso è maggioro della derrata, cioè di ritornare su tulio it sai 
mo, o farne una esposizione anagogica, menlru ne' primi erasi con- 
tentalo di mescolare qua e là, o soggiugnero per conclusione qu al- 
che morale intendimento, come nel salmo CXtX ad esempio in due 
periodi avea detto: Moralmente parlando questo salmo lì puote ap- 
plicare ad ogni persona posta in tribolazione ec.j e nel trapasso 
d'una in altra sposiiionc usa di queste o altro somiglianti paro- 
le: e questo basti della prima sposizione storimele, o tatuale; te- 
guiice iporre secondo l'intelletto anagogico. lietiile.ii imitile chi; io 
vi dica del merito del Ri naldcschi in fatto di lingua. Parvene bene 
a chi ebbe buon naso, dice a' primi Accademici della Crusca, quan- 
do lo prcser per testo, e confortarono con esempi di luì, e spesse 
volto con unico esempio, sopra cento scllanla voci e modi di dire. 
E avrelibcr potulo per avventura nella quarta impressione con nuo- 
ii' lipo^li» limi liticarli d' assai, se avessero, come poi diremo, po- 
tuto avere soli' occhio il codice de' primi area d imi i ci, che era smar- 
rito. Quanto a merito di esposizione mi passerò con dire, clic ?ah o 
alcune interpretazioni di lettere ebraiche, o titoli di salmi che non 
sembrano molto fondate, e salvo alcune opinioni del tempo in fatto di 
fisici, tolti coloro che nella presente tpoiteione vorranno vacare ed at- 
tendere, non solo potranno far mazzo di bei fiori dì lingua, ma con- 
serva ivi.iriih.i ili oli imi ammaestramenti, perchè l'animo ... si rft'rir- 
ct di piacere a Pio ed al prossimo, per nulla qui dire dell' intelli- 
genza di quo' salmi che molli frequentano di udire, e poco intendergli 

E ciò basii dell'autore o dell'opera. Viene ora, che io vi dica 
iH Codice, e della cura cito io n'ho avuta. A diro che sia in fo- 




ma prcleniicrei ami mostrare che crescerà in estimazione presse 
di Voi. Hi crederti poi che il trascrittore fosse persona da ciò, c 
avendo innanzi per avventura 1' autografo del Ilinaldeschi, a questo 
fedelmente si attenesse, 6Ì perchè in margine ricorrono spesso di-Ila 
stessa mano postille di voci o periodi in prima errali o dimenticali, 
e si ancora perchè il trascrittore dove credea che Rinìeri avesse 
sbagliato inlrodusse nel lesto la correzione, come ad esempio in quel 
luogo del prologo dove disse: qui ne manca uno, cioè degli autori 
de' salmi, colpa dello tori ttore, a sopperiva di suo 1' e.-poji/.inii!.'. 
quando pensava di' ella mancasse, cerno al (8 verso del salmo 117, 
dove ò dello: qui manca la sposizione incominciala, perchè sopra que- 
llo verso non dice niente; sì che sporremo questo verso a nostro 
modo ec. non avvedutosi ancora che il ninalilcschi poneva ili poi 
il letterale comcnlo insieme eoli' anagogico, li (inalmcnlo il Codrco 
porge indizj di studio o di spoglio fattovi in tempi diversi per se- 
gni di tanto in lauto lasciativi, per correzioni di voci, o nel lesto 
medesimo, o in margine, e per quella duplice numerazione che 
io vi dicova. Dov' è da notare che chi segnò a pie di pagina i fo- 
gli avea il codice intero, mentre chi segnò poi in allo le facce 
l'ebbe colle moderne mancarne, ma non avvedendosi andò nume- 
rando per ordino, e 6o!amcnle in duo o tre luoghi si contentò d'av- 
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viTliri; manca u qui manca due carie in caràttere del so cento u ili 
mano fors' anello ili Filippo Uuonarroli. 

Che pensare dunque del vostro Codice? Se io vi dica di subile 
che sia il testo del Sullo servilo allo speglio dell' Accademia, .« 
e no nel capo vi tenzona tra il piacere di crederlo o il timore 
clic io m' inganni. Ma so non v' incrcsca clic io vada più in 
lungn die non avea pensato con quesla lettera di prefazione, 
vi prometterei convincimento. Prendendo dunque le mosse dalla 
quarti impressione dell'Accademia della Crusca, certo è che al- 
l'ari. Etp. Salm. nella Tavola delle abbreviature te. parrebbe che i co- 
dici fossero tre, cioè il testo a penna, che fu già del Soilo, e i due 
altri di cui nella nota 108 con queste parole: ■ A Roma in Caia 
de' Palagi era un codice dell' Esposizione de' Salmi, in cui si leg- 
geva, che dì essa era autore Don Itinierì de' Itinaldeschì da Prato 
abate di Cottibuono Badia de' Monaci Vallombrosani poeta («'con- 
fini del Chianti. Tra i Libri mss. de' Guadagni e un Cadice segnalo 
cai n." 51 assai antico, e posseduto già da Giannotto Pandolfini, 
in cui sono queste Esrosir.lOiVl dì salmi volgarizzale, per quanto 
in esso si dice, da quelle di sani' Agostino. 

A confessione dunque ili'H" Àeejidnnia m:ll;i qsiiirlii impressemi: 
il tosto a penna del Sollo, a sia di Giovambattista Deli, non era piti 
in sua mano. A voler dunque sapore qualche cosa di lui eumene 
ricorrere all' inferrigno o sia a Bastiano de" Rossi che n' ebbe cura, 
i cui spogli si conservano nel Codice Riccardiano 2197 a Carlo 2112 
« 333. E lasciando pur di notare i brandelli eh' oi ne trascrisse, 
che lutti fino ad un elle rispondono alla dizione del vostro, che 
cosa disse dell' autore, e del codice? disse: l' esposizione di questi 
salmi fu compilata da Itmi'.ri llma'.disii-.i da Prato V anno 1397, 
ed era il dello Rinicri monaco di Yau.kmhhusa, e abate di Colli- 
Imono. V, di molto buon numero, sì come per lo più sono tutte le 
scritture di quel buon secolo. E ben vero che lascia di umile voci 
nel loro primo essere latino, e 'l copiatore die secondo me è piti : yi ti- 
rane di cent' a.y.vi dell'autore, ci ha fatti alcuni barbarismi in po- 
che enei, ma continui. Non vi verrebbe ora voglia di direi qucslu 
appunto. è il mio Codici', coiiciossiadiè qui puri! voci lascialo nel 
loro primo esser Ialino, il cnpinloi-e giiìi giovane (li cent'anni, o bar- 
barismi i;onli[iui in poche voci? Ma piano a ma' passi, Uiconlaiovi 



clic chi scriveva ta nota 108, non avoa più il lesto del Salta, on- 
de if cìu veder prima di quel ilo' Guadagni, e poi dì i|ue! iIl 1 " l'alasti. 

Voi sapete quanto io mi rallegrassi in leggere nella Tavola della 
quinta impressione, che so il testo del Scilo era smarrito, i moder- 
ni Accadciniei si fossero giovati ili un altro assai antico e prege- 
vole, scritto in pergamena, che contralegnato già col n.' 51, ed ora 
col n.° 10'J, li conserva nella Biblioteca Palatina, liceo io diceva il 
codice de' Guadagni di cui nella nota 108 della quarta impressio- 
ne, e speratane una collazione e un supplirne!! lo delle lacune che 
osservava nel vostro. So non che, io vi scrive» nel giugno, conio 
andato a Firenzc,e avuto in mano per gentile/za .!■;.! {lai. l'almmi 
ni. sitissimo prefetto della palatina il desiderato Codice, dovelli pre- 
sto convincermi, che l'uno non avesse da fare per niente coli' al- 
tro, mentre quello della Palatina, già do' Guadagni, non contiene in 
sostanza elio una esposizione dei sotte salini penitenziali volgariz- 
zata, secondo die jt.irvi: agli stinsi Aosaiìnuici della quarta imprcs- 
sione da s. Agostino. Non mi stendo in più dirne, perchè presto 
ne avrete una descrizione accurata nel catalogo a stampa fra i 
Cod. della Palatina, cui intende il prelodalo Palermo. Quello che io 
non vo' lasciaro di notare sì e, cho esposizione per (sposinone, non 
avendo più termine di confronto, non fa maraviglia la citazione in 
noia della quarta impressione. E incorso una volta lo sbaglio era 
inevitabile ai susseguenti. 

Posto ora da banda il Codice de' Guadagni, che resta se non quel 
de" Palagi? Esso fu veduto e studialo in Roma dal senatore Filip- 
po Buonarroti, imo desili Accademici ilrlla Crusca tifilo V aveentu- 
roso, che visse in tempo della terza o quarta impressione. Egli dun- 
que, ne! lungo dialo tolse ili nicz/0 Ogni questione, e disse aper- 
tamente dì.-', appresili i siipu.ti l'ululi, ri:- fu di Già. Hattisla Veti. 
Onde il teslo del Sullo dall' Ace. della Unisca passò prima in casa 
ile' Palagi, e quindi in rasa vostra, avendomi Voi dello eho lo com- 
praste dal lihrajo de' Romanis in Roma. E elio di fatto sia cosi, ol- 
ilo la testimonianza del lliinnarr.oli, e quello che io vi diceva di 

esempi, else già citati nelle prime impressioni della Crusca si leg- 
gono tulli ani vostro nella loro sostanza. 
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it - dell'uso, eh" io feri d«l eudice in pubblicarlo. Avrei potalo 
cucciarmene in pncNe panile din ilir^ i)u>rl cho j;ia avveniva ilH 
/diinco da Situa, cine clic fuuri ili alcuni pucln mulainnnli ili lin- 
iero m Fallo o" orlonralìa. mi cardai ila qualsiasi alito arbitrio. 
Ma il giuJifio che diede Uasliano de' Bossi intorno a voci lasciale 
»■■( loro primo ettere latino, e ad alcuni barbari jrni, cuge "|HAho 
ì.'ira «pieftaziooo. guanto » voci latine, se si parla da' numi propri 
ma «ima meo io delia sacra Scnilur.i, io pensai bene lasciarli nel loro 
nrimo mere, c solamente mi credei autunnale di raddirizzalo rIì stor- 
pi o correggere gli errali;so si parla poi di alcuni modi scolasti- 
'■i, liin iiiviili pure in latino, ma in car.-illcrc corsivo come nd esem- 
pio lexltialiler; e dovelli resistere alla tentazione clic ebbi di vol- 
garizzare testualmente che manca al Vocabolario, e il tatuale del 
lì illaidiscili mi avrebbe lacilmcnle scusalo l'arbitrio. In ordine poi 
a' barbarismi, se per tali s' intenda cantarono per cantarono, mia- 
aurica per anagogico, ileicendere per discendere, major» per maggio- 
re, stormento per istrumento e simili, non ebbi scrupolo di corre- 
zione. Corressi pure alcune voci che il contesto mostrava ehiara- 
mcnlo sbagliale, come nutrica mento in nevicamcnlo (che manca 
alla Crusca); ma conservai ditamatriei in luogo di dilla matrici, 
quantunque il contesto e la facile mutazione di poche lettere con- 
sigliasse altrimenti, per non togliere un esempio già cilato i<ii:i)i bi- 
lichi Accademici; c cosi pure fesicsjo per tcslcso com'è scrino nel 
Voc. in luogo dì (esfé, perchè se non erro il testino e [ìgliiidrj ili 
testé ed tuo. 

Osserverete poi questa volta in Tino del libro, non che una, due 
Tavole di voci. Non ho da aggiugnero spiegazione per quella di 

o modi di lingua elio si desiderano nel Vocabolario, Gradirete 
per allro sapere della novità di queir allra. Non avea di que- 
stj intenzione nissuna, quando io mi accinsi al lavoro. Ma cono- 
sciuto di certo che i nuovi Accademici della Crusca non avessero 
lesto a penna del Rlnaidcschi, o che il vostro fosso appunto quello 

iiratii e giovevule alla lingua, se io traessi fuori gli esempi allega- 
li nelle precwli'iili impressioni (di cui graziosamente mi davano 
noia), non dubitai un momento rifarmi da capo. Trovai lutti <j,]\ 



esempi, salvo un quindici o sedici. Dico un quindici o sodici, che 
forse giacevano nei fogli del Codice ora mancami, perchè quelli 
allegati alle yoci apprendere, ignavia e imprudenza spellano al- 

e 376. Ma ne scoprii in vece duo allri che gli antichi Aci:a(!i;niici 
attribuirono alle Fittole d' Esopti e alla suddetta Introduzione alle 
tirili, e spettano al Rìnaldeschi. Nè crediate che io durassi quella 
nuova fatica in servigio sollanlo do' nuovi Accademici, onde aves- 
sero in pronto per gli antichi esempi la citazione de! salmo ec, 
ma ancora perchè in quello che io ribadiva il chiodo della iden- 
tità c autenticità del Codice (die ben potht esempi discordano per 
lezione cvidenlemcnlo sbagliala) avea un bell'argomento a rinluz- 
zare critiche intcmpcslivc. Aprile di grazia il Dizionario- della Lin- 
gua Italiana ediz. di Padova 1S-J7, e alla voce l.inguuto lederete 
questa critica del Lombardi - Qui citasi lo stesso leslu drllTsi'os. 

■ Salm. che sopra alia voce lincloso; se non che qui dice sopra 

- la terra, a di sopra dice nella terra. O l'uno, o l'altro di questi 

■ due lesti ù fallalo; o ciò che più [a versiosua è, che questi due 

- testi sono in due voci diverse, unii iiniii"ili;iliir Ir dopo l'altra -. 

A questa censura non' ero possibile altra ri-pa-hi in difesa .leali 
antichi Accademici, so non il potrebb' essere del Cb. Ab. Gius. Ma- 
il ìi/zi, p/r essi aveitero adoperato ditersi eodici ... /.a diversità ridi- 
la parola che sì osserva netl' esempio mentovato, ne porge forte in- 
dizio. Ma con questa pubblicazione del Codice la vergogna che si 
.lirri.i d.-ll' Aee;idenii;i svanisce, ciinciossiachè nel salmo 139 V. 13 
leggasi appunto cosi « «omo linguaio non sarà dirizzato nella ter- 

terra ■ e ancora di poi . chi è linguuto ama le bugie -. E per la 
luce UNouoso? Scorrasi lo stesso salino, e nella se^nenle sposi- 
none anagogica troverossi il suo cs. L'uomo linguaio non sarti di- 
rizzato nella terra, e così linguoso e linguuto promiscuamente al- 

F. questo fia suggcl eli' ogni uomo sganni. 

Ma è tempo di farla finila avvenendo due cose, cioè che quan- 
to a citazioni usai due numeri, quello del salmo e del versetto 



quando I" mi;tii|>ìi> legginasi nella spusiziiiu lettorati?, e qudlo sel- 
latilo ilei salino quando Inevasi, o nel pruluelicltn ili esso, u nella 

|ia, sa Voi come spero ne rimarrelii cautelilo, olire all' usala dili- 
genza del nostro tipografo signore Giuseppe Giusti, sappiamone Lin- 
do alla gentilezza e valentìa del signor Prof. Carlo Paganini, del 
nobil uomo signor Carlo Minutoli, elio sopraintcscro ancora allo al- 
tre duo edizioni, c a Mona. Domenico Dinolli Decano di san Miche- 
le, ai quali tulli confessomi debitore di suggerimenti per migliora- 
la lezione; cliè por quanto uno ci allenili! in trascrivere Codici, re- 
sta sempre alcun lieo elio altri rileva. 
e senza pid mi aderisco 

Lucca 1* settembre 1853. 

Voitro Din. Serto e Àrnica 
ii 1 1 si un» di ili 
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i. 

I. E ». A BOI CKNTBALK LI STATO. REGISTRO DEL SALUTATI DAL USI 

all' 87, s." XVf. 2.° HIFUUMGIQNI, classe s. D1ST. I. A carte 17li. 
Card. S. Ciriaci 

Rtttrendiuimt in Citrino Pater et Damine. VenerutiUis vir fralir 
Itaijnerins (le Ittjnaldeschiit de Prato, ordini* «iurte Marie de Mun- 
ii- Girmelo, sacre I/teologie magiitcr, et concivi* noster ditectu*. ud 
preseti! est in Romana Curia, ubi tam de hanoribus Ordini» preli- 
bali, qnam eiiam extra ordina» qnatidie prò viri* benemeriti* agi- 
tatur. Et quoniam noiimus luudabilem ijus eitam. /,mit*tis*Ìmo! mo- 
re*, atque seientiam, quibus nedum eiutdum Religioni* fratribu*. ni/ 
etìam olii* sue professioni* l'iris eijreijiis anteccllit, eumltm. ìtectren- 
tif veti re t'iti* njkelUius eoiiimt.r.d'Jiiwis ■ /lìiiiii'ilcr .s 171;. .'(V.f !!(<■.< . qivi- 
lemis contcmplalione nostri dìgnemìnì, prò suorum honorum cumu- 
Ititi ime, ie*!ra patrocinio fatorahilitcr imperliti. Xam ciiMirrt mi.i 
l'/riNfidiis omttem hanorem, si recte diseeritimus, mercatur ; nos lu- 
men et Commune nostrum in suis pramolionibus reputabimus Aono- 
rofom. Dalum Fiorenti!, die XI aprili*, Villi Ind. MCCCLXXXVI. 

II. 

IVI, SEZIONI! DEL DIPLOMATICO, CARTE DI HLLOMBBOSA. 

L'rbanus episcopus sereas lercomm Dei. Diletto /ìlio Abbati Mona- 
steri! riillisiimliroui frullane dimmi* salutali et itjnnliilieam hcttedi- 
tionem. Inter solieitudiies riirius, ijuilm, iissidtf primiviur : ili" pn- 



lissime pulsai et eccita! menimi nasini», ut status reclesiarum ci 
monatteriorum omnium rare maire diclini proeidcnUa commistorum 
/piriti* alita- et tempora/iter ainjeiiUir, qnodgac ilìis que sili/ desti- 
tuiti pattoribas ran'iti'Hiis iiiciniiii'ida deplorare ntiscuidur, talee eis 
ministrai preficerc studeamus, per ipiuritm i-j'/ancn creiesie et Mona- 
steria ijisa eis nunitiistii utililer et sidiibriler calcimi gubernarì. Du- 
dum tiquidem provisionet omnium Monasteriaram per proi-isimu s 
jier no* de pr'iuli.i tonti», uiiiiilirt naslitulU aliis Monastertis tane 
eat-tiidilais il in postenim vacnturis facictìdas in antea vacaturorum 
<>r,liniiiii:ni i'. ilìspnsitiimi nostre reservantes, decrevimus ex tuncir- 
ritma et inane si scena -uper hiis per quoscunque quacit auctori- 
tate seìenter rei iqnoranter canlingerel attemmptari. Et deinde Mu- 
nitsterio sancii Laurentii de Cullatone ordinis YalUsumhrose [esula- 
ne diocesi! c,r co Abbati! regimine destituta, quod nos de persona 
diletti flii Itencilicti sancii Mieliaelis de Pastigliano ordinis et dio- 
i:esis predictorum lune eitisdeui sanrli l.'iarcnlii monasterìarum Ab- 
ititi*, eidem mnntistcrio sancii Mieliaelis tutte vacanti auctorìtate apo- 
itidici proridi.rain.iis, prefteiendo ipsum cidem monaslerio sancii Mi- 
eliaelis in Abbatem. No* de dilecti filli Angeli sancii Fidelis de Pup- 
pio etiàm lune absentis sancii Laurentii predkti et de diltcti jllii 
Rmjnerii sancii Laurentii predicti lune sancte Marie de Prato dicti 
ordinis {esulane et pistariensìs diocesis Monasteriorum Abbalum per- 
sa ni* siiteli Fidelis Monastcriis predictis eadem auctoritale prori- 
der amui, preficiendo ipsum Angelina sancii Laurentii et dicium Ray- 
nerium sancii Fidelis Monastcriis prediclis in Abbates. Cum aulem 
di/'lus Angelus proii'ionem et prefecliunem huiusmodi de ss factas, 
ni prcntiltitur, nalucril acceptare, et sreundum pretnissa dictum Mo- 
nasterium ad/tue ut prcmiltìtur vacare noscatur, Xos ad provino- 
veni dirti Monasteri! sancii Laurentii celerem et fidirem, de qua nul- 
lus prcter nos ea vice se intromittere pahierit neqve palerai rescrva- 
tmne ci decreto obsitienlibus supradletìs, ne ipsum Montisi cri mu pro- 
lire cacaii'ihis exp'.inirelni- ìiiroininodis , pesi deiilicralionem gitani de 
I ref rinvio eidiiii Monasteri'/ sancii Laurentii personam itlilem et 

rilis tjuiliiis peisnwwi ipsiiis Ilai/nerii Militili' iilarum tarniler, proni 
p.-le-!i,ìll!iri!ii! Ic.'liilfiltiis 'Iterpinin*. '/■u.inii;. insignirti. Il iptlid ipse 
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Itaijnerius Abbia qui retjimini dicti Uomataii rancie Morie Uw.te- 
.'■■■:.< (nndnlAHh'r j.njtii:. fi/fi! un. )lvihislr'inm sum-ii laurentii viri 
et poteril anelare domino salubriler rrgerc et fi/Heller gubernan. 
concerlimus oeuios nostre mentii, ipii'ms munit-ns lietutn nmiiin ,,u, 
pensali!, de persona dicti Uaynerii Ahbalis natii» et eitelcm {rateiti"* 
ob dictarum suorum exigcntiitm meritarti») accepta, predieto Manu 
iterio sancii Laurentii de eorumdem fratrum Consilio auctoritatc apo- 
stolica pronidimus, ipsumqite ilti preferitati* m Milititela, cnrntn ri 
adminittrationem ipsius Monaslerii sviteli !. entri, ut ii siili in -piri- 
lualibìis et temporalibus plenarie commitlendo, firma spe fnlwiwi»' 

sancii Laurentii per sue laudabile diligmtù ttvdium fructtmsum > ■ 
gettar utitiler et prospere dirigetur, ne grata in eisdem spirìlualibui 
et temporalibus suseipiet incrementa. Cam igilur ut idem lìaijnerius 
Abbai in commista libi cura preilicti Monasteri! sancii Lanr/mlii 
quod libi ex inttitutis dicti ordini» per sederà apostoticam ex certa 
sdentili approbatis ordinaria jure sillessi- di unse itti e, fnrilins pruf- 
cere rateai luu» (attor libi esse noscatur phirimanì oporlunns, disrre- 
Uenem titani roqamui et hortamur aliente per apostolica Ubi /cripsit 
mamlanles, qualinus prediclos Raynerìum Abbalem et Monatteriura 
sancii Laurentii sibì communi!» «alimi prò nostra et apostolìce le- 
itis rcrcrcntia propcnsiti» contendalo! in ampliandis et con/ercandis 
iuribus suis sic eos lui facoris ausilio prosequaris, quod iilem lìati- 
nerius Abbas tao /uff hi presidio in commisso sibì regimine predirli 
Monaitcrii sancii laureata se possi! ulilius excrccrc. tueine. iliriimm 
mUericordiatn exinde uberius contequi merearis. Datura Pertisii Livi 
lanxtarii Pontificatili nostri anno decimo. 
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Sia il Dumo ile! Sonoro beneaelle da poi 

Cine irnipro ledile Iddio IHOndo II dn- 
liiaìnne il' n|;ni tempo. Srgiiisca 

3. .1 anli'i nrltr mone ad owarum lou- 

oW<- mnxn «ni» 
Dal le>»ra dr) nla inaino il coricare ò 

laudabile il nume del Kjmre. 

l'Elia via del sole blende, ogni Icmno 
■i de 1 lardare ci 1 da laudare il nome del 
Signore. Bd ossegni [■ regione dicendo 



Egli è eccitai], o vero crlcallllo ilSip,nora 
nuora lulle le genti i]unnln limo urandìi 
c fOOTB il ciato, cioè gli agnoli i quj> so- 
no cÌU(Jlol del deb, a li gloria ini, pcr- 
cU di Inlll eli uomini e degli angeli • la 
mio gloria, li quali ordiml r dispogli ro- 
me a E |*r qua alo aoggiungne, c dica: 

S, Qult ai™i Pontili «■ Orili untar, ^Ili 

io roWO ri (■ leTtHf 



Iddio lan dalla «tra II miteni, a l'I 
luogo vile e felìdo il poTero, quando nella 




alpi, co' prinripi dal popola ano. 
A quello fine egli è creilo il mharo 0 
potere- peccatore dello alalo del perr-alo, 

diilinli in Ili. C crarebio e IX ordini; e 
pone iue volle ro'prioript, parchi i prin- 
cipi dal paradiso sono degli angeli a dagli 

ardo Ira Bl>"e(noli e gli unmini beali, 
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semaio sanie Gregorio Psilrs, Figliuolo e 
Spirila Santa, lo oinli persane sono la sani- 
DM Trinili, min ano Iddio. S gin David 
fato uuesl" nlmo invilendo, ovvero proto- 
nudo molli popoli gentili e giudei e lan- 
.lare il Signore pe'la <ua llttniìoDt doli» 
perete a lioue di Sani, c delle porla rbeiio- 
■1 (falca kso re Saul de'papoli d'Itnol 
e do' popoli palili sccoodo ch'i Hritla nel 
seconde libra do' Ho. Qoeslo dimoslr 

■ e : aperti mjAi porla* jbilitiac. ola do 
aiti verso Innno alle fine di lolle il 1*1. 
ino^indoce i pepali a lauderà Iddio jic h la 

verbi edilìcare e! Irmpo drl auu figliuolo. 



opr«,Rso m iuonci1i™irfa: 

domi» Jarort ijtfnniOm 
inijerirurJia tjw. 
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